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DALLA CAPITALE 
Le yioenile del palamidone. ~ Fra 

suocero e nuora. — Epistolario amo­
roso fra triangolo e (ricorRÒ. 

20 novombro. 
A eegulre 1 ^loraali romani e lo in­

formazioni romane ai grandi g ortmli, 
leggendo libile l'ghn e tra le rigbe, 
o'è d« dif urtimi a quanto. I 

Paro eb'i il palamidone di Giol.Ui 
sia tirato lia una parte e dall'altra non \ 
poca diìicrexioiie, tanto da m'naouiaro j 
V ÌLauu'<ainit& dui jA^amidoiie utesso e ' 
r>.qullibri> di obi lo puria 

C'è obi tira a jiaxtra, perohè Oo 
litti faoaia oandidato Uiiamteriaia alla 
Presidenza delia Camera l'on. Marcerà. 

B ai assiuara cbe a questo patto il 
Miuiateru atrebbe l'appoggio d̂ ii radi-
OBÌI (Belimi, quei radicali I). 

Ma gli strappi p il t.olenti e iuso 
lenti al palam- l̂oue reugono dd destra; 
dove c'è grande ftirure contro il < pe­
ricolo Uai'oora », perohè si mole un 
buon'PrenidoDte à poigne, per ii ba-
Taglio a 1 gendarmi nell'aula a suo 
tempo!'8, fisuie de mieuco, oi si con-
tsutit di iìianaheri, il veneraodo ligure 
astuto, buono a tutti gli usi, i 

Oiblttti per ora laaoia tirare, por 
proTare la resistenza..,, del palamidone. ' 

.• C'è obi lo orij'lo anche capace — 
Oiolitti, non ti palamidone — di ap 
poggiarsi apposta su Marcora, per ca­
dere insieme a lu i . . sul settore dei 
radiuali, ottdere in plddi, e pri'oder su 

' bto poia a gi-sto —• ii:da;i»ute? —di 
capo dell'gppo^iziono radivalel 

Sarebbe un gran bel fatto, per diano 
b froutf I ISppure.... 

* 
* * 

Intanto ai sono altri graiioii pette­
golezzi: quello dsilu suacossione, della 
quale gtt si parla la presenza del TIYO, 
al povero Stellati Scala, I quidatissimo 
ministro delle Poste: e quello ... della 

' paCeriiitii delia nomina del neo-ministro 
dalle Finanze, on' M'j.^rana. 

Per quest'ultima specialmente o'ò 
aassurro a baruffi in Pam gì a; le gaz 
zette nlfie'.ose a. bisticciano' coma co-
go&te, partegglanti per suocera Oiolilti 
o per nuora Luzzatti. 

Qastoso, per esempio, questo ripe 
^ Ohio del Fracassa, ohe prende garba-
' tatà'eute in giro Luzzatti perchè nella 

IVibuna, a proposito della nom'oa del 
MàjoraDà, si dk l'aria di primo mini-
atro ohe fabbri» 1 ministri : 

«L'onor Luzzattr—dice il Fracassa 
— ama ohe ai dioa ohe quando si fa 
qualche cosa è perchè l'on. Giolitti 
cedette alle sua insistenze ; «eda di 
non insistere troppo su questa nota, e 
8eg!«Jtef>'j:ofl?l[ it.,t,it(),ya/;aii;,sB!PP''6 '« 
tutti la stessa defereriza ohi 
rita ». 

Quoato HI uh noia p>trlara.. 
muso, e con le mani sui ^.inchi 

di « cader bene >, adesso, essendogli 
« troppo » — e quindi « male » — riu" 
retto li perfido gmoco nelle elezioni; 
(al si» di lui.j 

E tal si» di Maroora, se Marcora 
presta all'in eceute giuoco la sua no 
bile personalità, 

B tal tia del gruppo radicale, se il 
gruppo radicale a siaTolt.i — nuovo 
Ulisse — ai lasa as.<o attrarre nfji'io' 
'ilia nella nuora Ci ce. 

Dopo tulio quanto si é vedulu, é 
venula t'ora della^ sincerità'• della ll«. 
retza Le •lllusinnl» non'sotib piii pot 
sibili, ni serie, ni alnoera. al'onspeUo 
del paese che ha veduto ! 

Questo è il nostro modesto ma ben 
preoiso parer» 

N. 

a egli me 

sul 

Per la rivendicazione del diritto dei Comuni verso lo Stato 
N. 2020 suU'ordinamento 

' A proposito del Fracassa: 
Che figura si fa. al caspoito . dal 

Sommo Arch titto, il nen • onorevole 
Emilio Faelli — Cimane, 1 brillante, il 
valoroso pretofsgo Cintone — con quel 

mostro di.un Avvenire di lialogda! 
Non lu sapete? 
Il tpullgnopretone bnlognese pubblica 

l'epiatolarioamorosoci nofrailcand dito 
massone Facili e un buon parroco pur 

. migiano, nella recente lotta elettorale 
Il buon' prete prumotte il suo voti) 

a Gimone... in. d fesa della religione!!! 
Cimane ringrazia a promette... a fatti 
degni »!Il. 

*lì aoa ci dico altro! » 
UNO DELLA PLATEA 

UDINE 
Il itlafono dui Priotl porla fi rtumtro ì i l l t . 

Il Cronitta i a dimo$i»tttu M pubhUco in 
Vffac iatlt 8 atU io ani, t iMt li alla 18). 

d R. 

Si annunzia che aiiobe alia Presi­
denza del Sonato fu deliberato dal Con. 
sg'ÌQ del Ministri dì sosli'uirc il voccbio 
titolare, on. Saracco 

Si proporrit al Re la nomina dei so 
natore Tancredi Canonico, 

Per la riapertura dalla Camera 
Xia prima seduta. — X primi lATOri. 

Roma, S7. — 1 nuovi deputati sono 
invitati per domani, lunedi 28, alle 
ore 15, noi a sala delle riunioni al 
primo piano del ptlazzo di Montecitorio 
per assistere all'estrazione a sorto della 
Deputazione incaricata di licevera i 
tifali alla seduta reale che avrii luogo 
il 30 novembre nell'aula del Senato. 

La prima seduta pubbUea della Ca­
mera sari tenuta il pnmo dicembre e 
sì procedei li all'elezione dall'intero 
ufBoio di presidenza : un preiiidente e 

maggt'oraiiza e due per'la mrttttranza ; 
otto^ segretari a'i'dito.qi!a4toi!Ì,{, , 

Ideila sodata del 2 dicembre si avrit 
l'insediamento del preti lente, il di-
sciirso, le, commemorazioni, ia nomina 
della (ìiunta ppr la veriflca dei poteri 
e 1" avooiuali votazioni di baliottagfgio. 

Il 3 la Camera eleggerà, la Giunta 
parmaixRnte del biìaneio, quella delle 
petizioni eco. 

Nella Qiunta delle elez oni si ha 
sempre cura ' di sorgliere diipntati 
eletti senza contnstazioni a primo scru­
tinio. La Giunta della ti z oni inizlerà 
subito i BUOI lavori e farà la procla­
mazione di quei coll(>gi nei qua'i è 
mancata : sono 21 

" Il portoghese 
è gaio ognsr» 

Si ha da Lisbona ohe re Don Carlos 
approfitta dalle nevicate, di»frt«ndo<i a 
bersagliare con p He di neve i suoi mi 
Bistri e ospiti, e provocando battaglia 
generale, con grave infrazione .all'eti­
chetta 

In compenso, però, si conserva cosi 
la tradizione... dell'operetta. 

Calftldosoopio 
li'nnomBiiKtlCQ -r- Oggi, 28 novembre. 

A Homa boato Gregorio III papa. 
Ef femer id i aitorlehe 

2S novembKs ITSO. — Lo storico CI. G, 
Limiti siunoro di Villafi'odda oooitato dal-
roBempliire contegno dei padri del (convento 
diS. A.ntonioin Gemona, cliiede od ottiene 
di poter vìver ritirato con essi 5 .inni nei 
quali attese u riordinare ad illustrare i do­
cumenti dì quella città. 

La dimissioni di Steliati-Soala 
e la candidatura di Marcora 

Roma 27. 
Uk liptìzia delie dimissioni,. spon­

tanea (?!) dall'on Steiluii Scala da Mi­
nistro delle Poste è oramai ufiìcale. 

Sono mo'irate per « ragioni di 9.iluto ». 
SI ritiene che sarà subito rimpiazzata . 

E non ^ono gli aspiranti che manchino ! 
* 

HI' pure oramai uffloiale la candida 
tura ministeriale di Marcora alla Pre-
sidesiia dèlia'Camera. 
' Fa deliberata (a scarsa maggioranza, 
dtoono i « bene informati ») nella seduta 
di ieri del Cons glia dei Ministri. 

Non v'è dubbio che Giolitti con quo 
sta candidatura — tanto più signiflcante 
io quanto che nu la altro che una ra­
giona politica giustifica l'abtandono di 
Biaacheri — Giolitti giuooa < la tua 
carta », quasi sicuro di perderla. 

Si tratta di una battaglia all'ombra 
dell'urna segreta —r non per appello 
nominale — e Giolitti non può farti 
multe illaslooi. 

MUttK 
della spese cita tonaaso alle Stata 

La del iberazione de l la Giunta 
Fi a le doliberazioni delli Giunta 

Comunale pubblicato sabato, una ve 
n'ha che eccedo ed eceelle per impor­
tanza da quelle che sogliahsi chiamare 
di « disbrigo d'alfiiri » : quella per cui 
la Ginndi, « aderendo allinvitu dell'As 
sociamone Nationale dei Camtmi, 
ha deliberato - di non Intorivere nel 
preirenliyo I90S le speM ohe a mente 
dell'art. 273 della 'leg<;e comunale del 
1889, devono gravare ti bilancio dello 
Stato». 

A primo aspetto,, a p.r ohi ignora 
0 ha dimenUcato il precedente legi­
slativo a cui si riferisoe, questa deli . 
baraziooe può parerà illegale, presso­
ché ... rivoluzionarla, 

^ Eppure è proprio il v oeversa. E' 
iijve'iSC, Il richiamo alla-legalità. 

C'è una legga ohe ha riconoacinte 
di spettanza dello Stato certe spesa' 
ohe gravano i biluci dei Comuni, — 
Questo lo stalo di difillo, 

, y.a l'u^ecuzione di quella leggo fu 
tospeea dal potere esecutivo, bau la 
motivazione delle oondlzienl — allora 
— angnstiose del'bilàncio dello Stato. 
Quindi i Comuni continuaoo a pagare 
CIÒ che non devono pagare. ~- Questa 
lo stato di fatto. 

Ora, è notorio che'il bilancio dello 
dello Stato si trovi^'{n ben migliori 
dinioni, tantp che si dfgcttté di sgrari. 
K dunque evidente che lo Stato è og^i 
in condizione di adempiere agli impagini 
che la legge gli impens, applicando 
questo sgravio, che ha In (orza di legga 
la precedenza. i 

E poiché invano furono Suora le ri­
mostranze latta dall'AasoeiaziOBe d ì̂ 
Comuni, alla buona volontà de! Governa 
debitore, n<>n resta oggi ai Comuni 
stessi, nredituri, che fare afddameotj 
sulla forza di quella cosa sacra ohe è 
l i lugge. 

Una cEpcoiapd 
Ma meglio assai di quanta noi po­

tremmo, la quistione è esposta neÒ& 
seguente circolare — che tcgliamo (fai 
Risveglio, ottimo periodico radicale 
della Marche — diramata secondo 'lo 
istruzioni della Direzione della Le^a 
dei Oomuaì, dal Munìiipiio di Mace­
rata ai IVIunioipi minori della rispettiva 
provincia : i 

UN PO' DI STORIA 
Le prime proposlo. — Come la pan 

eava l'on. SioliUi< ; 
«E' già da molto tempo stato rico­

nosciuta nelle aule del Parlamontoi o 
dallo stos-io Governo, che la misera cón-
dil.Qî e dello Unanze cutaunali è in bucina 
parte osgionata dal fatto,:cha por molti 
anni la finanza dello stato ha cercato 

1 di salvare sé stessa riversando sulle 

da dicembre oggi 
a ciii versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905. 

Li'on, GloUtti ai fa, forse, l'illusione 

Stiamo preparando, a pubblicheremo 
presta, il programma di abbonamento. 

Fin d'ora possismo assicurare ohe 
OGNI ABBONATO 

avrà sAiiza altra apeaa 

e una.binUissima 

m m k uHORisw ILLOSTBATÌ 

(31 

h'abbonamento annuo costa L. 10,—. 

Procurare un. IIUQVO a|ii|ìoo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascùii amico del Friuli. 

t A.mmmÌ8trazioni comunali e provinciali 
molte dèlie sposò, che, per loro natura, 
«Trebberò dovuto essere a carico dello 
Stato. E sin dal 1884 un' autorevole 
Commisiinae di Deputati, della quàla 
taceva parte l'attuala Presidente dal 
Consiglio dei Ministri incaricata d> 
riferirà in monto alle proposteidell'on. 
Deprotis sulla riforma della legge co-
manale a provincialei con. nobilissime 
parole richiamava l'attenzione della-, 
Camera sulla [necessità di agravare i 
bilanci oomunali dalle spese, oh» sono 
di competenza dello Stato-, a dopo 
avere osservato .oĥ ^ molte erano le 
spese addossato ai Go'iùuni s alle Pro > 
viiicie, cha.iii alitMgOjio a servizi go­
vernativi, proponeva di trasportare frat­
tanto al bilancio dèlio Stato alcune 
tra essa ool seguente articolo : 

«Cessano di far parte delle aposo poste 
a oatioo dai Comuni 'o dolio Provincie : 

a) la spose pel''mQbilio destinate all'uso 
degli ul'lloi di Prefettura e Sottoprefettura, 
dei Profotti o Sottoprefotti ; 

i b) le spese ordinate dal regio decreto 0 

Dicembre XbQa 
giudiziario : 

e) le spose ordinato dnUn ìagge 23 Di­
cembre 1876 N, 2S39 per le indennitìl di 
alloggio al Pretori j 

d) le speso ordinate dalla legge 20 Marzo 
ISfió Allegato B, sulla pubolira siourozzu, 
relative al personale e casermaggio delle 
guardie di piibbliea sicurezzLi, coma pure 
le epi'EC relative alle guardie di pùbblica 
sicurezza a caVàllo, poste d'carico dei Co­
muni dì Sicilia ; 

s) le speso del caHeriiiaggio del reali ca­
rabinieri ; ' 

f) le spese relative alla ispezione delle 
Scuole olemontai'i ; j 

(/) le spese dello pensioni agli allierl ed 
alle allieve delle Scuole normali, attual­
mente a oarìco della Provinola in forza del­
l'art, 134 deltó vigente légge N: 13. > 

Vario furono le vioenda di questa 
proposta. Non. accentata dapprima dal 
Governa, enn iella lagislatura sucdes-
siva trovò ouuvamonte negli uaoi'evoli 
Lscava e Giolito dei fautori ab li, vi­
gorosi e Convinti. 'Rìoordanio Ohe la 
prima ragione della decadenza deif Im­
pero romana fu l'impaverimento delle 
iinanze oomunali, essi affermarono an-
l'urqenia del prorredimiato i>ee re 
slituiro ai Comuni i mézzi nocessarl 
tper esercitare tutta qunlla vitalità 
e patema d'initiatwa, che forma 
la vera /orza degli Stati, e ohe più 
che altrove in ' Italia, li terrtf olas 
sica dei Comuni, p itevanó sv'ilup 
pars^ ». 

LA ViTTORIA 
Accettato dal Ministero, ,con uu' 

aggiunta, che rinvia tutti gli sgravi 
contenuti nell'art colo, al 1 Gennaio 
1893, fu il propo'sto itrtico'o approvato 
a grande miiggioranz't dalla Oamer,t e 
dai Senato, e aoA al ebbe l'art. 79 
dalla bgge 30 Dicembre 1838, che 
poco ddpo diventò l'art, 272 del tasto 
unico 10 Febbraio 1839 iS 5921, 

k piiina pioioga 
Agitazioni, proteste, opposizienl. 

K già i Camuni vfdevauo non lon­
tano il giorno in cui avrebbero potuto 
ntiglioraro.la propria oondizoni Bnan-
ziarie, quando nai'a toraati del ^2 
Giugno 1891, dai nuovi Ministri del­
l'interno e del Tesoro.on. Nicotora e 
Luzzatti fu presentato bd' diiegno di 
legge per prorogare (tao a nuova di­
sposiziona l'uttuaziono dell'art. 3712 
suddetto. Per quanto si tentasse di gin-
atificara il diiegno di legge come una 
incresciosa necessità imposta al OO' 
verno dalla situazione finanziaria 
dello Stato, da ogni parta d'Itala sor­
sero proteste contro questo progetto, 
ohe gettava nel î iil a un provvedimento 
già coiil limitato, par quanto doveroso, 
da essere deHmlo dall'on Carmine un 
atto di scarsa e tardiva giustizia 
verso le' Provincie e i. Comuni e un 
principio di ritorno verso una più 
equa e razionale distribuzione dei 
pubblici servizi fra lo Stato ed i 
Corpi locali. 

A calmare allora la giusta agi 
tazione il Uniataro fu sollecito ad aO' 
cogliere la proposta della GammlBsiona 
parlamentare, oon la quale aliti sospen-
siano 'inoojjd'Zionata si sostituiva una 
proroga gruaduale all'attuazione del-
ì'ai'ticula, sostituendo al tèrmine uniso 
del 1 Gennaio 1893, diversi termiiiù 
dal 1 Gennaio 1891 ai l Gennaio 1898. 

Anche contro questa ppoposta sor 
sera in Parlamenta voci autorevoli a 
dimostrare coma oon eis.^ si veaìsse 
menu ad un impegno g à assunto, si 
desse un funesto esempio del mo.'lo 
come !e leggi si fanno e si 'disfanno, e 
si commettesse una mai if.>sta ingiustizia; 
e forse fu soia in .seguita all'afferma­
zione del Governo, che questa sarebbe 
stata l'ttnica ed ultima proroga ri­
chiesta, ohe l'art 272 fu nel senso pre 
detto modificato con la legge 3 luglio 
1892 N. 322 

E O0!l ebbero luogo l primi eOQv** 
gol dei Sindaci dei msggiorl Gomani, 
lo ani per la prima volta fu affermata, 
por quanto limidamente, il eonsetto 
dall'autonomis. Ma anche questi ooB' 
vegni, con 1 loro memoriali, le Ipro 
po'isioni, ai dimostrarono ben prèsto 
ioaffiaacl allo scopo, e s'impoae la sè-
eesaltà di applioare all'ngitazona dei 
Comuni quel prinuipio, ohe è oaratt^-
riitloa di ogni movimento sosiale mi)-
derno, —. Per inizativa dei Comuni ,di 
Parm.) e di Milano fu indetto un Con­
gresso di tutti i GomuTti italiani, a sosi 
nel pomeriggio del i7 ottobre 1902 re-
niva proclamata a Parma la oostitn-
zione dall'< Assooiaziona dei Cotaani 
italiani a difesa e conquista della loro 
autonomia. 

La Issa di difesa 
Ma erano passati appena otto mesi~ 

ad un nuovo Presidente del Consiglio 
(Crispì) ad un nuovo Ministro del Te 
soro (Sidney Sonnino) presentavano 
alla Camera nn altro disogno di legge 
por sospendere fino a nuova disposizione 
legislativa l'artiool^ ^JZ Inutile ricor.; 
dare le discussioni, lo"prateste a eul 
quel pr.ogetto dette luogo; purtroppo 
esso passò incluso is quella legga 22 
Luglio 1891 N. 319, che oon altre an­
cora più gravi disposiiia^i, colpiva le 
finanze comi^nali. 

Questa nuova, flagrante violaziane djl. 
diritti acquisiti, e i nuovi, e. sempre" 
maggiori aggravi imposti non tardarono 
a susoitare nei ,Gamui|i il desiderio di 
un'azione collettiva por la difesa e la 
conquista della loro aatonouia. 

• Tra le prime questioni proposte in 
quell'occasione per io stadio dei. Co 
munì aderenti fu iisturAlmeote 'qi(«ll« 
dì sgravare i bilanei dei .Comuni dal­
l'onere di quelle spese di oarattere 
generale, che spetta allo Statq di <o-
atanoro, ed, il Copsiglip, direttivo ap­
pena duè''A)'e'sl' dopo''V{iv«ié§M con ' nn 
suo ordine dal giorno reBeaiii\one,d«l-
l'art. 272 delle legge oomunale del 
1889, e rimetteva analoga patitioneal 
Parlamento. 

Lo stesso argomento (ormò oggetto 
di disoussione ai II Congresso nazio­
nale tenutosi a Usssisa nel aa.Misiire 
1902, e l'ardine del giorno, magistrsU 
mente svolto dal Siudaooj^di Méasisa 
oonttn. BVT. A Martino, perchè fossa 
richiamato in vigore l'art 272 suddétto 
come 00 primo passo verso il ritorno 
allo Stato di quelle spese ohe ora gra­
vano i Comuni, sebbene eaortitiuo dalla 
loro competenza, fu approvato ad aita-
nirnit^ 

della a>eaial«nxa iagalva 
Ma; nemmeno questf̂  lino'va do­

manda trovi eoo nel Governo: .e'quin­
di al III. Congresso Nazionale tepulosi 
a Rama nel aor0.n;ibre,Ì9Ò3 fn d'eliBs-
rato di radiare dai bilanoi préTanti«i 
dei Cumuni pel 1905 gli s(lkncii(inenti 
per le speso di oompeteoza dello ^tato, 
ohe per il citato art. 272 della lègge 
comunale del 1839 dovevano cessare 
di gravare i b lanci comunali fino 'dai 
l gennaio 189,3, ove giustizia aoa (osae 
stata ancora resa, j 

Lale delberazione fu riafferiiiata nel 
Congresso regionale dei Slndìsei del­
l'Emilia e delle Marche che ha. avuto 
luogo a Ravenna nel Maggio À, s , e 
la splendida relazione del Senatore Ma­
rietti, Sindaco di Parma, ohe a quella 
riaffiirmazione dette base stòrica, giu­
ridica ed eeonomiOB, è tuitt una ao-
lenoe affermai one dal diritto dei Co­
muni alla già oonoessà liberazione. 

Alia Camera 
I manoatart di tmim. 

Mi, portata poco dopo alla Camera 
dall'on. Comandiiii la proposta di oan-
cellare dal bilaiieio d'entrata dello §tato 
i rimborsi pagati dai Comuni per le 
spese di cui all'art. 272 earrioordato, 
l'ordina del giorno relativo, soa aooet' 
tato da ohi no giorno come semplise 
Oepntato aveva invece propugnato lo 
sgravio come opera di serena giustizia 
e di alta sapienza amministfatiTa, è 
stato respinto. ....: 

«•«lilpWSil^lIJii^nSÌJlJfJ^atorì. 

Di fronte a questa nuova offesa al 
diritto dei 'Comuni non rimane a questi 
ohe dare eseouzione al ^oUberato nel 
Congresso di Roma, ^orsa a ohi vive 
lontano dalle Amministrazioni oomunali 
la r suluz one potrà sembrare grave. 
Ma ohi ricorda la stqrià di qn,esla rV-
vendicazione per Béìi due volte sanzio­
nata dalle leggi dello.] ,Stato e poi sO' 
spesa: chi sâ  come siano' so.rte a mi­
gliori fortaa? le finanze dolio Stato, 
mentre il debito del Comuni óresoe.a 
dismisura; ehi conoaoe.g'i ineoóvenienti 
del sistema di porre a oarioo di aa 
Ente la spesa par servizi su ouì 11 me-
desimo npn ha ingerenza o antoriik; 
chi rileva come ,gli oneri di cui.si i 
cìiiesto lo sgravio per ora allo Stato 
non rapprpsentino àho una parte j di 
quelli ohe sono addossati'inglustameitte 

.aLJjQOiuDi, deve, oonoluderfl ohe la.'re-

por d'etfèrminare il O'overnoUalla legit­
time riforme è an dovere, a atti «hi 

'senta alUmeotelil proprio mandato noa 
può e n'on deve sottrarsi. 



IL KRIULI 

Dal àitnao patrìottioo 
•U« fivaM««ta «l»l alitiamo 
Dleoi aani addietro, quaodo lo fl-

Daa«e dello Suto otiiedeTano a tatti 
grandi saenfloii il silenzio dei Comoni, 
apogiiatt dei loro diritti, potata obi»-
mani patriettismo ; oggi ohe i oootan-
titi dallo Slato il cbiodoDO oon 60 
inilioLi di araaza, il «ilenzio dei Co 
tanai, di {rontc a questo rifiato di 
sgrano, ohe allo Staio iiapurtorabbe 
aa oaerd noa aupariora ai 10 oiilioni, 
non potrebbe derivare olie da aoa de-
plor«TOl« (rasonraDis degli Interessi 
elttadiai. 

Non è facile enomerare tatti gli o 
A9Pt addossati dallo Stato ai Gumoni, 
sia perobè non solo per legge, ma aa 
che "con regolamenti e persino loon 
oi'roolarl si t oradoto far sostenere al 
Gomnni spese di oompeteosa dello 
Stato ; sia perohi a oanoo dei Comam 
si t folttto ancora far restare oneri 
sptaiali risaltanti da leggi, regolamenti 
• oonsaet'adini ohe rimontano ai ces­
sati QoTerni : certo i che oggi Tiene 
«oatioaamsate Tiolata, a ietto danno 
del Oomuai, quella rigorosa cornspoa-
d«H« Ira oneri e fonzioui, che sola 
pad garattìN,. le ppbbliohs Ammioi-
alrailoBi da iporperi s cessazioni. Ini-
ilar» questo ilitema 6 par je Ammini­
strazioni coaiaoali nna argenta iieoes> 
ihk.'iaBto più che esso pnò e deve 
preaedere quella riforma tributaria 
ds ani i Gomnai attendono grandiisimi 
benefici. 

L'ueapio e r appaile 
Animata da tali taiiimeati questa 

Oiailk coaanal* ha g k deliberato di 
proporre arConsigho in sede di bi-
iaacie la radiaiioae rotata dal Con 
gràsto di Roma & siecome negli atea 
Maimenti, che questo Comune, svdH di 
Pr*tara, di'Tribanale a di Corta d'At-
•ise,'fa nel proprio b Itoo o per spase 
dij inatisa, sono in parta riprodotti 

JM'aAntiaaieati, ohe t Gomani del Man-
ameito, del Giraoodario a dal Ciroolo 

ttaùo Bei propri, cosi questa Aiam'ai-
àtrasionet nel desiderio di radiare dal 
proprio bilansio par il IQOS anche 
qaeìla parte di aomma, che rapprxseala 
il «ontribato degli altri Comuai. mi h i 
dato il gradito, incarico di rirolgere a 
tutti t Ooiiiani dèlia Pravincia speo ale 
i«r!to, »{SQ«h^,Togliaua, olimioando dal 
rispettili bilanci le spese ordinat» dal 

. Et. Decréto 0 dicembre 1865 N 2626, 
rèndere poatibite, la completa radiatiune 

, degli •tadxiameiiti retati TÌ nel' preren-
tì^o. di qaesto Cornane. 

Aderenti o noa aderenii all'Associa-
eijtiióné; tatti i Comuni, io spero, ror-
raÓBO accogliere questo appello, ohe 
eoa t frutta 'di ragione egoista, o di 
disintarassadMloto delle coodiaioot oca-
ioniche .dello Stato, ma trora II soo 
foadameBto sai oaooii essrozali dalla 
pcbblea Ammiiiitrasiooe, e la sna lo 
(ittimarijBa Vi quelle buone condizioni 
dalla flaaniià dello Snito, che davano 
iaotirb alla Giunta generale del bi-
làaeio di invitare Governo a Parla-

, meato ad assolvere ' ormai «ntichi im­
pegni, 8d l i tale fiducia rivolgo a latte 
le AmniiBistraiioBi sorelle nn cordiale 

. salato, liieBtra resto in attesa di ana-
iogàriscoiitro. 

Fincati: M. Cola, sindaco — 
- K, Canalini, eegret.-capo, 

tioB. sappiamo se il Muiii<ipio di 
Udiae abbia diramato o intenda dira 
maM 'eóusimile circalar« ai Muaicipi, 
itntaa ciosl, oompagni di sventura : e 
«ioi contribuenti alU. medesima spese ; 
ma ai sembra logico che lo faccia. 

Osserviamo intanto, con uo'ooohiata 
sommarla al bilancio, che per suo 
conto . il nostro Cornane per questo 
genere di spese indebite paga dalie IS 
all« SQ mila lire annne. 

Le.quali, COI) tanti bi.40gQi ohe re 
eiamanòV-noo sono àffvttnda buttar via! 

i Il grandioso Comizio operaio in Castello 

LM gita di ••!•! 
Come anijUDCiatii' lur tibbn luogo la 

gits, cieli^tica K Mai'tigi)»aco indetta 
dàlia nostra Uoiotii; Vi'locipedrstica per 
festeggiare il &* anniversario di sua 
fondazione. 

Verso le 1&30 una cinquantina dì 
spci giùnsero alla trattorìa Toiis dóve 
venn«! servito, a spese della societii, 
un abboódant» spumino 

Vi luroop, come ai può ben imma< 
gioaré parecchi brindisi imijronta'ì alla 
massicii 'cordialità, dui qua'i va notato 
quello del solerte presidiate dott G l̂-
dijiierà, quello smoii-icoo dî l prof !>:-
nocetizi a qunllo dui poeta esti-mpo 
raoeo sig Mu!ir<ì< 

.1 Dumaro.-Ì oiimpo>'»'itì la squadra 
eodd^sfatiss'iiii dmla b l a gnrnata pan 
sat» (rionipro » Oin" vi-riio In 1S30 

ilBa,. inter8<«8ntU(im$ ooricecsione 
L'Un une Vtiioi: ped atu a Ud neai,-ha 

testé ottennio, piri.^ HDOI HQCI, dopo 
~langh« pratiche, l i ociicx'sioiin di pae­
saggio al coofioe Auiirn U>'g>r co 

La notizia varia inoiin f,irorevol 
mtiite accolta dai numuroà hpp&ŝ io-
nati (ounsti 

La folla immensa. 
Anche ieri la giornata fa di splendido 

aotucno rallegrata ddl solo. 
Verso la 13.30, arrivando t i Piaisale 

dal CsBlello, io trovammo gik popolato 
da qualche migliaio di persone. 

N nmerosissime le operaie intervenate; 
stlaiuolo, cotoniere, tea» tnci — tutto 
un gaio sciame di giovani lavoratrici, 
addette ai tanti stabilimenti della cittii 

; e dintorni. 
Passano i quarti d'ora, e sempre 

arriva nuova gente: i una vera pro­
cessione di operai, di professionisti, di 
donno, che monda il gik gremito 
piazzale. 

Qli ei>«tai>l 
Seduto sul muretto che guarda la 

sotiOiitante Piazza Umbario Primo, scor 
giamo l'avv. Driuasi Oiuogono suaces 
stvamente gli avvocali Cnrardioi e Co 
satlioi, aooUii da >ivo movimento di 
attenzione e simpatia. 

Iniaiito s'iucomiooia ad osservare 
che totla quella folla non potrh esser 
riunita nulla sala maggiore del Castello, 
ai calcola ohe ormai vi saranno un tre-
m la parsone e li discuto se non ti 
dovrk parlare «U'aperto, li nel Piaz. 
tale. 

Ma poiché mcltisiiml si sono gik pi­
giali nel salone, gli oratori vi accedono 
e noi il seguiamo. 

DIO, ohe ressa! Girardini e gli altri 
rieuoono appena a farsi largo ed avvl-

I éinarti al tavolo preparato. 
; Ma è evidente che non è possibile 

parlare a tatto quel pubblico, di cui 
motta parte s'è arramp.'oata su par la 
armatore dei rastauri. 

G Savio, salito sopra una sedia, com-
pao^udosi di ausi slragraade affliienta 
di lavoratori, prega tatti di nsiire ntl 
p azzaie anncioziaBdo che gli oratori 

, parleranbo da l i scalinata' 
: Si applaude fragorosamente e si in-
I comincia la lenta discesa 

dalla •D*lon* 
perchè se fu difSoile entrare nella 

sala, lo sforzo si fa doppio per uscirne. 
Eli Ola troiiamo che un'altra folla 

SI era fermata gk nel (iizzalr, e ostrui­
sce stipata lo scalone B contìuu-i la 

I processione ascuodentti dalla piazza V, G ! 
; A poco a poco parò r immensa onda 
'• di -popdlo dilaga e si diKtendu nel va 

sto piazzale, innanzi alla graduata ove 
sì prepara il tavolo per gli oratori. 

É il povero cronista, nel pigia p già, 
riesce a trovare un tavola per gli ap 
punti.... scila schiena compiacente di 
un cortese opersio, 

é straordinario per imponenza. 
Un mare di teste che guardano dalla 

nostra parte si estendo per tutto il 
largo dalla base delia scalinata ila t i 
tre il pozzo del piazzale.' Vi i.i r.co-
nosoe ogni classe di cittadini. 

L>e donne sono in grandissimo nu 
mero, -r E dire che non ne doveva 
intervenire alcuna a sentir certuni... 
dopo i noti divieti ! 

Due coppie di peonacchi fi.immaati 
mettano noe oota di feitisa solenDitk 
in quel rasto ounvegao: qasi quattro 
carab aìari rappraseotano, con la scar-
siik del nnmero, la fiducia — questa 
volta I e cojil fosse staio sempre ! — 
dell'antoritk nel buon senso popolare 
C'è pure il delegato Sootton con dnv 
guardie 

E sopra quel mare di teste, il sole 
maau» i tepanti raggi dei tramonto, 
lontano lontano fan da cornice al mi.-
gn fico quadro lo montagne coperte l i 
Beve, vtUte da una leggera nube bian­
castra. 

Lo spiittacolo non può essere p-ù 
be lo, p il maestoso e più toccante ! 

P»Ha CvemaaM 
Sul tavoli) sale Antonio Cremese, 

segretario interinale della Caraora del 
Lavoro, che a nome di questa porta il 

r Sl iuto curdiala, 
i D ce che (a indeUo questo Comiz o 

pou-liè da lutti oramai — dopo i faiil 
del 14 novembri! — si riconosce la 

; nnoeMiià dtl ' orgmzzaz ono . rtnoorn 
inoompUta, por tutta le ciaati dei la 
voratoii. 

E^ è per questo che si pregarono 
egregi oratori i quali possano spiegare 
a tutti gli operai il dover» e l'impor­
tanza del faccio, unico mezzo por la 
difusa dei diritti, por aspirare a quella 
meta di benessere e di giustizia che è 
voto di tutti (Applausi) 

Accolto da fragoroso bittimnoi, da 
grida di Viva il rappresentante dei 
suciaHsti, imprende a parlare 

L'a«w. CaabHinli 
Nulla r-oeuie lotta eietturule — dice 

voi 0 lavoratori della citià avete l'ato 
prova splundida della vostra coscieuz-i, 
avete luminoiameiite diniostrato che ì 
pregiudii e la corruzione non hanno 
potunzi di piepraro 'a vostra volontà 
{Uragano d'applausi] 

M- se qiiHi mozzi hanno <Ìato altre 
povere coscienze, non iuaultiamo pero ò 
i lavoratoli del a campagna — non 
ùfabaxtanzs uvcl'iti ancora, né consoi 
d"! loro dintti - ; na peii'iumo a por­
tare anchii fri essi qnQtU p*irola «he 
valga a far.'i scuotere fiualoiente dal i 

giogo sotto II quale finn ai oggi lima-
sero schiavi. (Applausi). 

Spiega il cononita della Camera dot 
Lavoro, orgiinizzaziono delle forza ope­
raio che ha diritto pari a quello dello 
forze «apitaliste. 

Il H novambra, voi, oome un sol 
uomo, proclamaste lo sciopero gene­
rale quale segno di protosta contro 
l'uscita delle truppe, stupidamente or 
dinato nella sera procedente 

Ma noi, da quento medesimo posto 
vi abbiamo rivolta !a parola pacifiiia 
Ilice, vi abbiamo lodati nella magni­
fica vostra protesta, ma vi abbiamo 
anche spronati all'organizzazione, che 
è la più aeiia e la più (orto protesta. 
(AppUnusi, bene). 

Il timpatico oratore, Sdmpi'o ascoltato 
con viva attenzione, conclude portando 
il salato, j'aogano che le. sae parale a 
quello degli egregi amici che lo segui­
ranno, segnino il risveglio dallo anima 
del lavoratori tutti. 

Unisce il saluto dot nuovo psriodioo 
socialista, ohe sark l'espressione degli 
iotaressi a dalla «.ipiruzionl del proie 
tarlato, e lo raccomanda all'assistenza 
di tutti I lavoratori {duptiae salva di 
applausi). 

Parla Opiuaai-
Tener dietro all'eloquenza., vulcanica 

dell'avv Driussi è sempre no aif̂ ir 
serio per il cronista, Qui poi, con una 
folla che continuamente lo applaude... 

E 000.6 SI fa a non applaadire a 
quell'oratoria t>it<.a f%ila di acatti, di 
acute e spietato critiche, di argute al­
lusioni, di spiritose ironie che ognuno 
subito cog ie a volo? 

Da questo Caslello — dee — nn 
giorno eoheggavaao gii «qcil'i di tromba 
dei soldati dei dominatori. Oggi un'altra 
ben diversa fanfar. manda di qoaisù i 
suoi squilli sulla citik: quella dei ia-
lavoratori che ascendono in marcia 
vergo uoa mota, cui nessuno può im­
pedire. fApplaum), 

Parla poi dell'accusa di < sob llatori» 
che si muove agli amici del proleta­
riato; e la ritorci) foli ementa contro i 
alandostini insidiatori dnlle coscienze 
operaie, negli angoli degli op flci e nel 
coniesjionale (applausi che durano 
gualche minuto/ 

Sempre con frase vibrante, contii.ua  
l'oratore pailando dù metodi di iui'a 
degli avversari, del pe<-chè molti osteg 
giano l'iscrizione degli operai alla Ca­
mera del Lavoro. 

Conolade che il priletariata deva 
fare da sé, canoontraodo la sua so'i-
danetk nella Campirà del Lavo o. S 
in questa fede augura no lum aoso av­
venire, un fortunato cammino! (Bene, 
viva DrmssiS bene!) 

E SI avanza 

Giuseppa Gii>ai*dini 
fra un grandioso scrosciare di ap 

plausi e di grida afi'a'itaose, cui subito 
succede un magnifico silenzio. 

La parola nobilissima, alata dì pen­
siero, fervida nell'aco ntn, va s"l')0ne 
su quelle migliiia di teste e scendo 
nelle anime. 

U 14 novembre, dine, non. ero qui, 
con gli altri amici che vi pc l'ivano 
interpretando la vostra protesta (ap 
plausi) ; ma come grande essa fosse 
vedo « comprendo ora, lioto commosso 
di trovHrmi qui ionatizi alla mia cittk 
— quale fu nei miei sogni — alla mia 
Udine alla quale ho dato e- darò sem­
pre il palpito migliare e lo migliori 
onoi-ni'i della mia vita {Scoppio di ap 
plausi e di eevioa). 

Con elevatezza e sereultk, accennando 
a'ia lotta grandiosa combattuta sul suo 
moilasto noran, rileva le .protonde ra-
gioui di quella lotta: da una parta un 
principio, dall'altra un'enorme OOHÌ;-
zione d'interess'!. — In questa- lotta la 
e tik ha saputo resistere: ma fu dmo-
iitrato che bisogna fon lìisare le co 
iicienze della campaî na {Applausi). 

Chiude con un aff-ttooio saluto ed 
augurio i l e sane forze pi'oletaiii p"r 
lu pao fichu Vittori» della loro orî aaiz-
zaz one (Nuove ovasiom). 

Un' opafaia 
Si avanza una simpatica bruna, ne-

tuinolii, che parl'i timilameote 
Corapigne — dica — ieri sera il 

parroco àeììi nostra borgata ci priibiva 
di iscrlvarcralla Camera del Lavoro. 

Ma noi 01 lascriveremo, tutto, perchè 
questa è In nostra casa e la nostra 
vera difesa (Approvazioni), . 

Accenna anche a carte rappressglie 
Tiretesch» sulla gP8?i» dotali. 

Mi non importa — dice — le grazie 
doifli.. le troveremo alla Camera del 
Lavoro (Approvationi) 

Poi 
Silvia S««l0 

riassumi' bravamente io conolugion 
concrete la propaganda comiziale. 

Alle clandestina e iBsidiose manovre, 
degli avversati — dice — noi oppo­
niamo l'azione, aperta e leale, della 
nostra organizzazione. 

Esurta tatti all'immediata inscrizione, 
mettendo a disposizione le apposite 
Eio,bt,{lft, I 

E' applanditissimg. 

Pareva che tutto tusau ficito, uncora 
mli'aria vibravano gli applausi e ĝ i j 
evviva quando da un groppo di opersi 
parto un grido : parli Mercatali. 

il prof. Mapoatail 
che.ti trovava in altro punto della 
gi-adinata, sorpreso, al schermisce ; ma 
poi, oedundo alle insistenze, sale sul 
tavolo, e parla brevemente. 

Mia antica convinzione e ripetuta 
parola — dice —• è questa, che voi 
tatti potete rispoodere agli insidiatori 
0 detrattori dèlia Camera dot Livore : 
che l'organizzazione rappre;anta non 
gk il disordine, ma la migliore, la 
sola vara garanzia doU'ordioe, del vero 
ordine, fatto di giustizia e di pace! 
(j4ppIomi) 

I ti'pplsti, i turbolenti, 'non nono mai 
degli organizzati (Approvaiioni). 

Solo l'approvazione assicura nel pre-
seni;̂  Il procedimento pacifico, ieita'e, 
serio ed onesto, dello lotto economiche, 
inevitabili', Boltaoto ossa aoicura per 
l'avvenire la cooparazioiiu fraterna di 
tutte ie classi al bone sociale. (Appro­
vationi) 

Ed intanto — agli insidiatori che 
nn tempo vi oifnvano la burletta del-
l'Ufficio del Lavoro, od fli-a vi off-'ono .. 
il ricreatorio festivo (appiai<,«i, ilarilà), 
rispondete: che le Camera dal Lavora 
sono la vostra forza sola forza e 
SODO — coma te organizzazioni indn-
striali e profesaioaali delle altre classi 
— nella pienezza della legalilk, e del 
vostro diritto! {Fragoroso e lungo ap­
plauso). 

Fini* 
Sono lo 4 3|4 II Comizio si scioglie. 

Ma intanto — mentre un nucleo di 
operai canta l'Inno dei lavoratori — 
numerosissime scheda di adesione sono 
coperte di ^rme; molte altre sona as­
sunta in consegna, par la propaganda. 

Poi quella fiumana di popolo si ri-
Versa leatamente giù per lu riva, in 
piazza e quiidl si sparpaglia par la 
città. 

Ordine perfetto — nessun incidente. 
II Comizìn fu davvuro imponente, e 

lasco in tutti la migliora delle imprcE-
sioni 

Echi di un incidente 
La parola all'avv. Della Rovere 

Otìonvoie signor Direttore dal « Friuli», 
Giacché si insìsto nell'equivoco, devo re­

cisamente dioiiiarure, olio non sono esatto 
ie osprossioni attribiiit£imi nella cronaca del 
Friuli del 19 oorrento m(?se, 

Prometto, che io non ho assistito alle de­
posizioni degli avvocati Levi e liuitacioli. 

Sono stalo presente soltanto agli esami 
degli ultimi duo o tra testimoni di difesa, 
i quali hanno deposto sul modo (secondo 
oasi) poco umano ed anzi brutale, con cui, 
aoU'oocasiono dolio dimostrazioni del 13 
corrente, hanno proceduto non soltanto 
(corno disse il Paese dì lori sera) le guardie 
di Huanza, ma anehe gli ulln agenti della 
forxa pubblica. Dietro a me stavano alcuni' 
cacabiuioi'i, .Qta io, p-ii'lamlo con uno di 
questi, mi sono limitato, tieuchù in una 
torma piuttosto vivace,- ad -osservare ohe 
qiieW^iruiidAiw, che si em volontarimnenle 
gettato sotto i- cavalli della t^upjia poteva 
{e non doveva) faeilmente rimanere travolto 
e calpestato, o die iu tal caso lu colpa sa­
rebbe slatti sua, a che Vapplicaxioìie e l'e­
ventuale striiujimenlo dette marnile rappre­
sentavano 6 costitttimno ìion già un atto di 
crudeltà, ma una dolorosa irteritahile con­
seguenza della necessità dell'arresto. 

Questo dÌBsi in torma alquanto viliriitii, 
perchè mi ora parso ingiusto i'apprCiixa-
monto fatto da liuei ttìstimoni sul contegno 
dollrt pubblica tbi-aa. 

Olii La /IO riferito altrimenti ha frain­
teso od ha voluto fraiiitondorsi. 

Aiioh'io ho i miei principi, ma non ne 
ho mai fatta propaganda, né ho mai presa 
parlo attiva alle lotto politìclio o ohi mi 
conosco ben sa, clic non, sono capaoo di 
ospiimermi noi termini, ohe (sia puie in ' 
buona fede) mi sono stati attribuiti non so 
d.i ohi e elio certamente non corrispondono 
ai eentimonli del mio animo. 

La prego ad inserite la presento rettifiea 
nel giornale da Lei diretto e mi creda 

Odino, 27 novembre 1004. 
Dev.rao 

Avv. (?. B. Della Bovere. 

Non abbiamo il pu\ piccolo dubbio sulla 
parola o fcuHo' Bpiega'/.ioni doli'ogr. avv. 
Della Rovoi-ij j spiegiizioni o rettificho ohe 
Ila fatlo bene a • dare o clie noi saremmo 
stati lipti dì accogliere anche prima. 

Quale lo pubblicammo l'incidente fu da 
noi rigoi'osameato controllato oon due te­
stimonianze ; lo quali poi — essendo di 
persone oiìriste — saranno dovute senza 
dubbio ad un malinteso, non diffioilo date 
le circostanze. 

AMEUA NOPARI 
Ostetrioa eminenziata dalla R Università 

di Padova 
Perfezisnata liel R. I. 0. QeneologiQo 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i o 

con unanimità e loda. 
Servizio di massaggio 

a «iaite a domiollia* 
Da oossaltazioni ogni giocmi dalie ora 13 alla 15 

Via Qiovanai d'Udine, K. 18 
I J l t I ! \ l i 

Seaola Popolira Sapepiere 
Sabuo -laoi i tonno •.n'altrj riunio i 

per ooncretrira gì' in.ie^oamedti e i 
diarli per la Scienze SoCMii, Storia i-1 
Arte. 

V'intervenne numerosa schioia li 
egregi aderenti. La dlsoussione — pr -
aieduta dal prof P.erpao'i — fu ani­
mata e dillgouto. 

K tatto fu oonaretato per bene, 
Ecco come furono distiibaiiì i cori' : 
Corso di soiohze lltishe a naiurali — 

Prof. G. B, Torossl « Vita e oostumi 
degli animali più conosclati », 

Prof. Lorenzo Tropln : « Nozioni di 
geografia fisica». 

Prcf Emilio Dai Bò, « Nozioni di 
astronomia popolaro >, 

Corso di Lettore, Storia o bolle arti — 
Prof. Giuseppa Rovore, lettura e eom 
rarnto «Stivale del Giusti », 

Alfredo Luzzartni, « Compendia di 
storia friulana ». 

Giuseppe Bragato, < Uomiola frac 
aose in Frinii» 

Prof Angelo BonglovaBoi, «Italani 
all'estero (oalooie ad emigrazioni) > 

Prof. Ulisse Frssoo, « Rapsodia ga­
ribaldina ». 

Prof. Angelo B.ii)gioanni «Poeti OJI 
temporanei (letture e commenti. 
' Prof, Giovanni del Poppo, «L'arte in 
Fiiuli». 

i • Prof Giuseppe lunooenzl — « L'arto 
come fattore educativo. 

Corso d'IgUno e soienze soolali ~ 
] prof. Luigi Sutto — « Diritti e doveri 

dil cittadino >. 
! Avv. Giovanni Cosattinl — Eoono-

mia sociale 
Dott Fratttni — « Igiene del lavoro ». 
Prof. Oìnseppo Antonini — <-I prin­

cipi fondamentali della «cuoia pei.aje 
positiva », 

Colt. Oscar Luzzatto, dott. Oiatepte 
, Pilotti, dott. Giuseppa Muraro — a 0.-

gani digerenti e alimantstioDe ». 
• # 

Si terranno poi anche delle oon-
foronz* popolari. 

SI daranno lezioni di lingua' todeaoa 
e dì lingua (ranooso 

I corsi sì'inizieraono ai primi di di 
cambre. ' . 

U Ounsiglio direttivo della S P. S , 
che ha ricevuto, anche quest'anno, dalla 
Camera di Commercio, un sttsiidio di 
lira oirquanta, ne ringrazia pnbbiica-
mente la Presidenza. Nel compiere ,iia 
cOil grato dovere, esso esprime il suo 
rincrescimento ohe nella «Relazioie 
«nll'andameoto della S P. S. », pub 
blicatu alcuni mesi addietro, non sia 
stata ricordata la Camera dì Cominérii> 
fra gU Enti che sussìdiarooo la scuòia 
l'anno scorso, e dichiara ohe tale omis­
sione, di CUI ebbe ». rammaricarsi la 
cessata Drezioue, fu àfTatto accideutale 
e involontar-a. 

Per il Consiglio Diretti/o 
Pierpaoli. 

Us ginsto pnmdiiaaats aìl'Dspitib 
II cav. Bardusco, presidente del Con-

sigllo d'Amministrazione dei nostra 
Ospitale, sostitacndosi, per la neoassitk 
di UH pronta provvedimento, al Con­
siglio decisa di adibirà un'altra sala 
per ammalati, essendo ora oomplela-
oenta occupate le ;ala del Riparto 
chirurgico, sezione maschile. 

Ottimamente 

Per I fatti di Innsbruck 
Por i fatti di Inusbruck s'iscrissero 

fra i SOCI della Dante Alighieri; 
i, Lenarduzzi: ing. Angelo, Àrtini Ke-
golo. Borghese dott. Riccardo, iiob. 
Germanico dal Torso, de Candida Cuc­
chiai Laura e di) Candido Domei ico 
(passato alla categoria dei soci ordinar ). 

Offerta alla dante Alighieri 
Offarto procadenti lire 201 65 Pera-

sili dott. Costantino lire 10, Buogio-
vanni prof. Angelo 5, Mieoli Francesco 
3, liouchi co comm. avv. G. A 2, Lo-
oatalUcav, Omero l. lotale lire222.65, 

S'iscrisse fr» i..so(ii della Dante la 
signora Cleta Perusìni Rubazzer. 

ì Circolo "Verdi 
' Kammentiamo che questa sera, 28, 
! alle ore '31, avrà luogo l'annunciato 
I concerto vocale e istrument&la. 
, Vi paiteOiperanno gli artisti òhe »gi-
' scono al Teatro Vittorio Emanuale nei 

« Rigoletto » col loro direttore d'or­
chestra Vii'gijio cav. Ricci. 

" S c u o l a a F a m i a U a i i . I l o o m m . 
DoinoMicn e la signora Camilla Pecle 
in omaggio alla cara memoria dell'amilo 
loro padre e suocero G L. Pccile, nel 
secondo anniversario delia sua morte, 
inviarono all'Educatorio «Scuoia e Fa­
miglia» lire IGO 

Ai benefattoii generosi ohe in vari 
modi e sempre aiutano questa provvida 
Istituzone il Consiglio direttivo porge 
vivlsjitii ringraziamenti. 

Ver g l i lg{ ié t tar i Bcolnetiel . Il 
ministro dolUi pubblica istruzione ha Botlo-
posto alla llvina del Ro li decreto ohe an-
torìzza la rìpresenta-iione alla Camera del 
progetto del nuovo urganìco degli ispettori 
scolastici. 

http://contii.ua
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P«i* E bambini 
che frequentano le nuova scuola 

A proposito Si nn rsolamo 
VeQcriil, noi Giornale di Udine ab­

biamo Utto un refllnnio, ftrmata * un 
padre di famiglia', ohe ci parva ab-
baatanza grave, 

lufatti sfferisa ohe davanti al unovo 
«difioio delle souole ni formnDO, noi 
giorni di pioggia, di-Ile pozzanghere 
d'acqua rhe i bambini non possono col 
ìoro piccolo pimo soperarp, qu'ndi de­
noto p^r forza bagnarsi i pii>di prima 
di 'ecoedere ai louali. 

Si aggiunge che in tali pozzanghere, 
ÌDOl<t dorettero affondare.a mezza gamba 
tanto che aloane madri farotio obbli­
gate a togliere ai loro bambini oalze 
e zoQOO i. 

E ÌDBUO si afferma ohe gli soolarl 
dovettero entrare nelle aule, con tutta 
qaell'nmiditti addosso e rimanere cosi 
fit oìnqne ore in locali privi di stufa 
0 di altri m(Z7Ì di riscaldamento. 

Pronti ad uniroi al reelsmo, abbiamo 
volato vedere coi nostri ocohi come 
stanno le cose. 

E' vero anzitutto che davanti al 
nuovo locale, nei giorni d,i pioggia e 
.per rineguDg'-iunza del terreno, l'acqua 
forma delle pozzanghere. — C o si ve< 
riflca presso il vecchio cancello della 
ex bralda.Codrolpo, vers i la via Caval­
lotti che è piìi bassa, del livello del 
cortile delle scuole. 

Quindi l'inconveniente dell'anlipaiioo 
bsgoo si ver fica in ;ue{ punto, non 
g'.li nell'accesso al palazzo dello Scuole, 

Qualche fanciullo si sar& dunque ba­
gnato per entrare nei piazzale, e si 
tratta eerto (come afTerma il reclamante) 
di quei bambini che non vanno a scuola 
accompagnati. — Tutti sgnao come sia 
purtroppo no divertimeato pei fanciulli 
U guazzare nell'acqua. 

SI noti poi ohe anche in quel punto, 
ilei giorni di pioggia, si colluca una 
mianscola passerella moble, che si to­
glie nel momento che paesano carri; 
«icchè'occorrendo non o'à che da chia­
mare Il Onstode. Del resto è un incon-
Teriiote che sparirli quando ti abbat-

/.terk il muro superstite. 
, I calorireri poi funzionano /in dalla 
scorsa seltimana e soltanto venerdì, 

..giorno di Santa Cateiìna, io QUI il 
tempo fu buono, non vennero accesi 
purché i locali erano g ft troppo r soa'-

. dati dal precedenti giorni. 
'.; I caloriferi per6 sono si<mpre carichi 

e basta, ohe un'maestro gii-l una ma-
... novella e. ne. dia awiio all'ins^rv onte 
,, perchè la classe aia riscaldata a piacere, 
'.; Vogliamo infine ricono!rcera un altro 

' . fatto: 

Che qualche mamma abbia cambiato 
•vdi zoccoli e l'i calzette i propri ra-
;:?ìgazi!i, è vero : non però perchè po-
!. ..tessero co l , a gambe ìgnud>> oltrapa---
'•,';;«are le pozzanghere, nra perchè nello 
.. giornate di mercoledì e giovedì, lii cui 
• • tutti . l i iero che ruzza di gioie ci ab-
/i 'bia regalato Giovo Pluvio, i bamb lii 
..giungevano alle «cuole completamente 
• inzuppati dall'acqua presa durante il 
.'percorso dalle loro case allo stabili-

' . mento 
Quello ohe è vero, e che noi pure 

deploriamo al è la pessima condizione 
. che presenta l'entrata, presso il oan 

cello. 
E speriamo che la Giunta provve-

.- der^ colla massima sillucitudioe a to-
glirre qnell'incoverieottì. 

Questa è la verilà. 

Dna, e o n t a d t n a bavereggia ta . — 
Ii'oltro giorno per la fiera dì S. Caterina 
renne a Diline certa Zucoolo Luigia da 
Cueslgnacoo, la quale si fermò in Vw Ca­
vour davanti ad un improvvisato venditore 
di macchine par sbncoiaro le patate, il 
quale aveva ratfnuate intorto molte psraane. 

Poco dopo la Zuocolo si allontanò e poste 
le mani in tssoa e'aocorae obb le-manoava 
il portamonete contenente la dlsoteta somma 
di h. 33B-ln biglietti di Banca. 

Non le rimase ohe il conforto di denun­
ciare il lutto alla P. S, , " 

WÌSH — Biva Castello 
Altezza snl mare « . 130 •— sul stiolo m. 80 

m S7; bello/ • • 
Tamporat. mas. 6,2 1 Minima 0.0 
Media: 8.2B0 - . . Axjquaoad; 

Offffi 28 mvenibre ore 8: 
Termometro 0':8^ •. . Ma, aper. notte 3,3 
Barometro 1i1 • • • Stato atmos.: bello 
Vento: N. B. Press. : stauionatia. 

Buona. ua«n»i. 
Alla Semla t Vantila t» ot^r» M 
di Prampero oo, Tittórk'ì' bsVomni cav. 

ing. Yinoenzo lire 3. 
Savia lire 1. • 

Peloi Eiooardo : Giulia de Poli lire 1. 

L a R a t a A d r i a t i c a ha chiesta 
. al Governo i'auturizzazione di procedere 

agli esperimenti di oc apparecchio au­
tomatico sego(,latore. 

Questo apparecch o sarebbe desiinato 
ad evitare gli scontri ferroviari. 

IPai* l a p o v e r a d o n n a racco­
mandata dt I Friuli l i manda ancora L. 1 
il signor Felice Malferrari, viaggiatore 
della « National » llegistratori di Cassa, 
perchè... poss'amu rettificare il nome 
non potuto l'altro giorno decifrare. 

Ecco un signore non mono ci spi-
spiritò'che di cuore generoso, 

— AUro due lire ci pervengono per 
cartolina vaglia anoiima Grafie al­
l'ignòto mittente. 

— Rammentiamo al pintoei che si 
tratta di raccogliere la somma occor­
rente per spedire a Padova una pe­
vera piccina a subire un'operazione o-
ou'istica. 

A garanzia degli oblatori, assleu-
rlamo ohe c'è obi pensa a tenera in 
serbo le somme raccolte, e a provve­
dere che siano apese rerameote allo 
scopo destinato. 

Par l o S i n n o r a . Il sottoscritto, 
in rappresentanza dalla Ditta Pietro 
Barbaro di Venezia, ha l'onore di av-
tisare le distinte Signore, che si tr va 
per so i tre giorni a.ii'Aibergo Italia in 
questa città, con un ricco assortimento 
di Confezioni per Signora io vari mo­
delli delle p'ù resenti novltti e di qua-
lurque prezzo, 
. La visita è libera dalle ore 9 alle 
4 pom. 

E. Caburlotio. 
(In o r e c c h i n o d ' o r o , fu ieri smar­

rito. L'onesto trovatore troverebbe in questi 
otUoi il proprietario nella persona d'una 
openùa. 

T«atr>i Ad A f t a . 
l'ea'taro M l a e r ^ a 

La via pia lunga 
Sabato sera la compamia Oalmmi 

Zcoada diede La via piti lunga di 
Enrico Bernsteln. 

NoDOstanto la consumata esperienza 
delle «cene ohe ha l'autore, al può as­
serire che quel lunghi dialoglii tra 
gente oi^e, non si comprende e uoa si 
potrà m»l compraBdere,, fra persona a 
qnil.brate, btoché borghiisl, e spostati, 
Dou loterèsaano punto il pttbbiioo «ha 
lasciò and*r. la commedia, alno, allafiae 
grazie all'arte di Gemma Osimmi e 
degli attori ohe bene. la assecondano. 

L'Afglon , , 
(ìutsta sera avremo la tanto attesa 

rappresentazione dell'Aiuto» di Edmondo 
Rostand.l , ' ' 

La compagnia ne ha l'esclusivo di­
ritto di tapprespntazlone per tutta l' 
Italia; Gemma Caimuii apparirit sotto 

' le spoglie del duca di Reichstadt. 

Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 
L'olliaia dei "BigoleUq,, ,. 

Ieri «era al Teatro Vittorio Ema­
nuele dinnanzi ad una folla stragrande 

.si ebbe 'l'ultima del RiffpteUo, 
INdg.i mtèrmezii l'uroau ustiguiil d ie 

duetti d(3i PMr*ii-mi a una splendida e 
geniale suite del maestro Piatorellt 
bene eseguita da tutta l'orchestra. 

Cf>onaoa giuclixiarla 
Corte d'Assise 

Un notalo alfa sbarra 
Sabato continuò il pi-ocesso contro il 

noiaio Ceppare e la sua oliente Pipoli 
Angusta. '^. . , 

Veunei;o .esiiusoi uumerasi -te^ti di 
aooH>a''6 qu nd'c' di d-fasn,'trn i" quali" 
mancava il notaio duW. FeUerioo Bar­
naba e perciò alle ore 18 l'udienza 
venne ' tql.ta. e rimfind.ata ' a" • domani, 
martedì' " ' ' ' " • • ••"••• 

Tribunali di fuori 
Il tenB&ta Ghiimelli.condamata. 
Il Tribunale di Venezia ha oondannato 

il tenente di muriiia Eugenio OhimineUl a 
due mesi e mezzo di reclusione, dome col­
pevole di aver soliiutteg '̂iato il prof. Ales­
sandro Marion!, .preside del himo « Mario 
Foscarini», perchè aves'ti,"punitosuo fìllio, 
alunno del liceo stesso. 

Il Pubblico Ministero aveva chiesta la 
pena di 4,mBBÌV ''• , • - ' . ' , 

Il pubblico di Udine ricorda il tenente 
OhimìnelU, conferenziere BuU» Cina e sul 
Giappone par la «Dante»..' 

FMfiUo Bagioma dipioiato 
disponendo di ore Ubere, cerca dcoupa-

zione presso ditta commeroìaie per impianto, 
tìstemaaiono o tenuta di fegiatri. 
•Per trattative rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

Cercasi capo fornaciaio 
con buone rtfaroBze e cauzione per 

l'impresa d'una fabbrica mattoni da 
eseguirsi circa dua milioni all 'anno; 
atabiiimento gii in uso (Rothweio presso 
Mivrburg Stirm) 

Dirigere offerte, condizioni u' («presa 
eoi- relativi documoutì alla ditta Ùbalii 
NasS'mieni Sladibaumeister Marhurg 
a Dra-à. 

litwi f wito mt 
intorno ad Umberto Caratti 

k Mm .HagisU i Muglia 
Eoco l'ordino del-giorno ohe noll'asselit- !, 

blea 20 novembre,.ha votato .la SezioijB " 
dei maestri di Bologna : • '•• 

<La Sgiiooe .niaes|ri s-mnestre dèlia 
Camera dei LaTOro di Bolograifinnltn 
in assemblea ploDftrIa; 

de^loranda 1» mancata rielezione del- > 
l'oli, Càratti, a Geinóóa per opera del ' 
Gaverno ohe gli ooatrappose an cuttdi. 
dato, proprio ; i 

ritenendo ohe, c(ue»ta condotta costi-
tuiaoa una sfida e una offMa al'a o>- ' 
scienza dai innesti-i Ital aat ohe nel 
Congresso Nazionale di pprog'a affer­
marono la loro .fllociJ nei deputati dei 
tre gruppi dell'Éitr.eimaSinlstr», i qnàtl ' 
soli »'int-re.«aiiono Si' b'uogoi .'dei prò- ' 
letariato <n'geaérd'e della claesa ma- ! 
gistrale.ìn Ispece;, • . . . . - \ 

riafferma la propria ìnilipendetiza e 
il voto di f'érugla; . ' 

e rilmendo^'ahe le auddéltfl ragioni 
impongano «li'Oaipne i! dovere di ri^ 
confermare la propria fldaci* all'avv. 
Caratti, fa voti- perchè Egli voglia ri- • 
manare 'in' carica e iinplpgare a bonp-
flcio dulia Scuola popolare e dèi maestri 
l'attività del suo chiaro ingegno. I 

E invita la 0 D. dell'Unione Nazip- ' 
naie a far pj-aliohe presso Je D-pezio'nt !' 
dtii partiti del l 'E , 'S . perchè lino del 
oollrgi che rlinarràniio''vao8nti in se- { 
gttito alle parecchie dopjle e'ezioni , 
avvallate, aia; oedato,' all'avv. Umberto ; 
Cti'atti iàpitiaggioairapolitica di classe 
Iniziata dei maestri ». 

^ Da Qem^na 
Tredici insegnanti dei oomuno di 8e-

raoaa mandarono all'avv,. ITmberto Oaratti, 
il seguente tolegi'iimma :' ' 

« (ìrinsegnanti elementari gemoneai 
maodani> all'illustre presidente dall'U­
nione magistrale italiana il saluto- del 
onora e l'eipressione .doUa loro incon­
dizionata flduol^, pregandolo per il 
bene doll'à'ssoolaziono a voler rimanere 
al postò confijritogil con solenne ple­
biscito dal Oongraa-o di Parugia, certi 
ohe presto egli .vorrà raatitBJ_t|l.»l Par­
lamento italiano». 

I » ® VENiiZIA 21 63 73 69 85 
g _ . BAKi • 43 60 71 5 11 
J " - S FIHENZE l i 17 83 19 55 
J ? ^ MILANO 71 51 78 55 49 
O g NAPOLI 39 5 6 61 4 
• J i3 PALEKMO 88 8 11 57 50 

1 2 ROMA 54 55 26 83 19 
" l a TORINO 45 28 14 67 2 

Plasmon 
V a s s u i in quarta pag'»*' 

Venne ap&rtLi al pubblico il nuovo ne 
gozlo.dtoolotiigli' deiregcegio nig. Luigi 
I(ola in via Rinf,'negozio che si può 
voramente oontidarare coma un'abbei 
limonio alla nostra città. 

Da tutti si aram'rava la bellezza dalla 
mostM e la splendida disposizione della 
'merci nel negozio, opera dell'atiivo e 
Bravo direttore sig. Angelo Poppa. 
•'• I mÌDi iiagurl jlnceii sono corto cosa 
superflua, palelle l'importiinza e 9«rìetà 
dalla ditta s la capacita del direttore 
sono arra sicura oho g'i effiri andranno 
a gonfie vfK 

Da S I Vito a l Tatgriraménto 
riceviamo una lettera del sIg Antonio 
Qaspirini, — A iàtkapì. 

Dn V o n a o n i f ó i U'oéviamo una re­
plica alla risposta del sindaco sig, Pietro 
BclllDB, 

Non troviamo néceèsario Bè oppor 
tnno né flonvenieo|e pubblicar)». 

L'interpellante fia ditto':la. suy, ria-
terpellato faa rjaposfi), Ci pare òhe* basti. 

Non vogliamo pi^s'»''^' * polemiche 
degeneranti dall'lntepSéfe pubblico alla 
paslsooa privata, ' Sj; -»• 

Da P ' o p d e n o n e abbiamo una ÌD-
toressanie lettura del do t i , Giuseppe 
Siluro in rispos'a al Taglitiinento — 
A domani. 

Dobbiamo poi rimandare 
corrispondenze da Cividale, Buia, Ai-
xano Oeoimo, Trioesiino, eco, 

-EHIERCflTftLldii». propr. r«sfiOns> 

Acqua di ^0M 
emitentgiente p8mmt4(irilla-''89litB 

dal Ministero Ungherese" brevettata « I J . 1 
S * 1 J J I I T A » E . , 200 Oèrtiflcatipiiramcnte 
italiani, fra i quali uno del oótnm. Carlo 
SdgUohe medico del iletunto.Bi8 tTmliestq, I . 
— uno del oomm. O.Quirim 'fi^ìèS'di 
S.-JK. .Vittorio Bmaauele HCI. — Bft'òjt̂ al 
oav. fUmtppeLapponi rnodìcodiSS. SGsi^e 
S U I '~- ano del prof. com. Qitiào SaecdÙ 
direttore della Olinioa Generalo di -Eoma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione." 
- Oonoessionario per l'Italia : 

A. V. H A » » » - t r d i n c . 

Rappmetttatii dalla Ditta Aijgjjo Fabris - Mina 

PREMIî TA FARMACIA 

Giulio Podrecea • Ciwidalo 
£miilìiiona ' d'olio ' pu-ro' di fegato ài 

merlUflKc inaltemtiile con ipofoafltl di 
calce a soda s Bostauìie -velatali. 

ijottif l̂ia piccola h. l, inedia h. 1,7£, 
grande h. 3. 

PBITO Ohisa Babatbaro smìrano rin-
forxttiort dd ftirigK'^. 

H O T T t e i j t A II. 4 . 
Qnesti preparati vennero premiati ' con 

M n̂jLonii, d'Olio all'Esposizione campionaria 
ntermr.ìoniile di Koma liìOR, 

mtÉ DAL HM 
. =s= SCHIO = = 

Prem.' Brev.i Impermeabili («nza gommai 

Oantfxtotii e .StoiT© Ber Uomini, j 
Sljnori!, Ufiici.ili, Bainbliil, CO11B|1. — Vestiti 1 
coiiiiifeti — fìagiaii — Palotots — Maiitclilne -r-1 
SutUne — MajU» — BemlU — Cspjolli ài 1 
lusso e wrreoti, 
Uvorazfoie compieta della lanagrefli 

tJn genetàso eserbpio^ 
di un MunìGìpia é> di dne maesfri 

l>nluzza, 26 — Sbuòla serale, Ftt-
Uvl eleltaril —I to'àeSfrl,dei:capoluogo 
'signori Adgèlo Matiz e-Dante Gaudenzi,'^ 
in accordo otfn l!on. Municipio, apersej-o. 
fin dal 21 passato i battenti della scuola 
per -un corso serale..d'istrpziqne, a gio­
vani e.d adulti clla-iiit«ji4otìop.dBuj?gVii'r? 
il ceri Acato scolastico per ' l'iscrizione 
sulle lista elettorali, ìa procurarsi niello, 
atepso tempo un vante'ggio economico-
morale, ' .; ' 

A tal nopo il nostro. Muriaipìo di­
ramò degli appositi avviai invitando i 
volonterosi 'ad accorrerà «Un scuola-

-.; QVimaeMi flno^^AOflorBuà .(reatina, 
e..., minacciano, sperianiolò, dì àumbn 
tare. 

Sia quM'o.,iin fr>goo benifl-io^di ri,', 
sv(>glio e dì Jmpul9.p'.S'ip'rbgredlré..pei>.s 
1 nostri Operai che del leggi-r.e e dello 
80»-ivere lianno tanto iisognò, «bbl'gati 
come sono ancora per una dura ed i-
nelnttabile.;neoes8Ìlà'' r^onom'iòa ad e 
migrare ogni anno tamporaneamente 
negli Stati vicini in cerca di lavoro 
,' Angariamo, ohe -il bell'esempio sia se­

guito dà'm'ólti Municipi e da molti maestri 1 

DA S. DANIELE 
— Operai ! emigranti I lavoratori 

dei campii f'aj^vi elHtiSrì < T^', JII Gir . 
colo di sr.udi sooiali'uvverte c'IIo,Ila co­
stituito l'ufficio elettorale permanente, 
e invita pera ó tu{ti quelli sihe' intan 
doro iscriversi nelle, ' istealèttera ' ì 'per 
i'aniio 1905, a presentarsi nella sede 
del Circolo stesso 

(Cortile de) Teatro Casa Péllarin ) 
tutte le domenirbe di questi due ultimi 
tassi dell'anno, dalle 9 alle 12 ant. dalla 
2 alle 4 pom. ll'segretario. 

G e m o n a i 37, — Lo sfacelo dalla 
banda oattolioa. — Mi consta che iuri 
sera ai riunirono i baadiiti dilla lodale 
banda cattolica, i qualii a quanto sì 
dica, visto lo stato miserando in cui 
detta banda si trova e..»' per altre ra • 
gioai deJibsraroBO di sciogliere il so-
.delizio e di unirsi a'ia banda infantila 
degli StimmatiDl, Sembra ohe verrà 
(1^(0 l'incarico della Direzione" al di­
stinto maestro Vittorio Barei della' 
vostra citta. - . • . . . . . . , , 

Lai campasnia ó^i G««|9-cba esagpisce 
i laron di fortificazione a''0»pedal6tv'o 
fra poa<>„p(ìrtirà,;pep ritOfo^re la pros 
sitDa primavsra. , ,. ; 

Mi riservò oon altra mia a dimo­
strare coinè si spendano mulamente i 
danari dello Stato peir 'a .semplicissima 
ragion^ ohe si affida là 'direzione dì 
detti lavori a p.ersone . assoluiaajente 
incompetenti. 

Vi garantisco clie ohe ne sentirete 
delle b Ile. 

Apertura ili niji»yo negozia, — Ô gi 

àil' INSUPERABILE 
'mva&à. «TASTÀKKA * 

taalila Ma IMMllii'tira di ' t i», tn» . 
«Itoifi.lM 

L'tmiNiSNtiMn'jiinm 
. . - wiroag ' 

1 MimplDOl ìtìÌB Union preaontatl Aal SlKnoi ìm 
Io4oTJoo a», toltigli» N. a - S. J UqoHo l » » & i , l"" 
W. & liquida «lor«to la bruno - non coMlonipino | 
Ki nitrite «altri sali d'arssnlo 9 lU tiiombo, 41 1 
BHWttfla, di Tarn*, ii oiMtiala j ùA altri aoatajii* ! 
•alSM«U KOQlT«, 

IÌÌUK^ i< ftitMb IMI . 

Depulte presta 0 Signor •*|f 

LÒDbvÌ<QO i t S ^ 
., hrraMhlers.— Wi OaBWf BMI» 

G l a n d e a s so r> t imen io 
"Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—H Prezzi oiiBStissimi ^— 

lino ella confezione ultimala. 
cntYiploTaL o cutttlofEttL tcratla 

Bcrù-ere; luodon nai xji-un ~ Sosaio. 
- IViNETO) -

Mttiiioipio tì San Tito di Fagagaa 
AVVISO 01 CONCORSO . 

., A tatto il 15 Dioemtiro p, v. resta ape'rto 
il concorso al poeto di levatriee per questo 
Comunej • retribuito , con l'annuo stipendio 

^dllireiOO.; • V'-'. 
. Le aspiranti dovranno presentare is^nz», 
corredati dai prescritti documenti, e^t^ il 
'snilidloatffl termina àll'tUftoio di Sagréfea, 
8 l'eletta sai-& tenuta 'ad assumere ii-'-iier-
.tizio col primo Senpaló p. v. ; •̂ < 
S.'Vito!'dl Fagagnà; 11:19 novembre 1904. 

' ' " • , " Il 'Sii}daco 
' • ' / - ' : L. .PÓNÌELLO.- : ' ; ; 

P t ó BtÌ(H?B!ClÉPDtlÌ 
. S P K C T M / I S I ' A 

per la MALATTIE INTEfflilE e NERVOSE 

,, Tisita dalla i3 alla 14 - HaroatoaitoTO» 4 

! Oc^^sione favorevole 
I IIxoTasi -, ia vendita a buone ìeoadi-
I zioni nhà inebbtatrica (macolilua'^Ma) 

con relativi pniitori, pei; feunieàtò a 
\ cereali m sorte, ^ ' 

Per t ra t ta t ive rivolgersi alla dire­
zione di gnesto giornale. 

Fnaiiiìata lipora antistmasa kafiii-1 
Kimedio prónto e sicuro contro 

il G O Z Z O 
Si venda unico mente presso li 

preparatore G. B. Seralini '—^ 
Taroento (Udine). 
II. 1.60 il fl. in tutte le farmadi*. 

— On ti. franco nel R0g:nfl verao ri- | 
messe di L. 1.70; 6 fl. (oura com-
pleta) I^ 9. 

iaiatfis degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Gonaultazìoni tutti i giorni dalle''.3, alle 

5 eeoettuyfco il primo s.'il7ato e sedente 
domenica di ogni 3nf>se, • --

Via Potmaiie, H. S0 { f 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O Ì Ì È R I 
Lupedì, Venerdì ore 11 M 

alla Farmacia Filippuzxi. |2$ 

Carbone Coke e Fossile; 
DELLA. 

SOCIETÀ' MINERABIà Miniefadl Cladiaieo ( p A ) 
~~=s D E P O S I T O s — 

VIALE TRIESTE, N. 2 (Fuori Porta Praeclùuso) 
R E S O A D O M I C I L I O 

i'er quantitativi di Kg 50 min'mo, assumono commiBSioni a L . 4 . S 0 per i 
COKE B U. 3 per il FOSSILE, la ditte Giuseppe Rieppi, Via Bartolini •— 
Vittorio Loschi, 'Via Aquileja — Angelo Bollos, Via Daniele I^anin — Bonu-
nico Bevilacqua, Via Praoobiuso — in TREVISO press.o il signor ,Ai!essa!»(i!ro 
Vaerim, S. Antonino, ' ' • 

S^V Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e sono specialmante addatM per stndi, stu.izs da ietto e da]!>àgoo 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) ' 

P I A S T H E L L E SMALTATE "pérlvestiffiBato p e t i 

LAMPADE 
a Pett*oliO| a SÌBÌPÌÌO e d Aca t i l eno 

BISUTTI PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
i.a»tp« • Tat*i*aa1*o ' Crivtnlti • Papoellane può. 
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PL4 
granulato in potTere (da usarsi come 
il pepe e il sale solle vivandi-, o sciolto 
come da isiruz one. 

Paeohi da Lire I H Lio 3 i 8 0 . 

Albumina purisaima dei latta 

Fattore massimo dell'alimentazione umana 

ÌM 

Cacao al Plasmon 
La maggior parte del cacao ordinari sono pesanti e irritanti per lo stomaco a cagione del 

grasso eccessivo e dell'umido e degli alcalini che si impiegano nelia sua fabbricazione. 
Il cacao al PLASMON è piacevole al -palato, ussai digestivo e straordin'iriamente nutritivo. 
Esso viene preparato con dei grani di cacao scelto, completamente privi di sostanze grasse. 

Non contiene né amido nò zucchero, e neppure alcalini ; può essere preso dai diabetici. 
Le analisi fatte da eminenti chimici, danno i seguenti risultati: 
Il cacao di prima qualità, contiene il 6,3 per cento di proteide solubile (albumina). 
Il cacao PLAS.MON contiene il 60 per cento di protcide solubile: cioè dieci volto più di 

Biiiuoipii nutritivi di quelli contenuti nei migliori pn'parati al cacao. 
Una tazza di cacao al HLASMQN d dunque dii-ói voltirpiù nutrienie di unn tazza di cacao 

ordinaria. 
Prezzo. — La scatola gi'ande con la quantità occorrente per trenta tazze L. 4.50; la pî ĉola per 

dieci tazze L. 1.25; scatoletta di assaggio L. 0.65. 

Cioccolalfe al Plasmon 
Il cioccolatte al PL.\SMON è assai nutriente ed è di un sapore K'radevolissirao, esso contiene 

il -5 per cento di PLASMON, cioè l'albumina solubile al latte, ohe gli dà appunto questo .sapore 
dolce e gradévole. 

E' straordin-ririamente tollerilo tanto dagli adulti che dai bambini i quali non tollerano il 
cioccolatte ordinario: la preparazione liquida è indicàtissima per gli «entremels» e per tutti i 
casi in cui si adopera il cioccolatte. 

Costituisce una vera risors-i per i turisti, i viaga:iatori, i ciclisti e per coloro che si dannò 
agli sports, perchè rappresenta un alimento molto nutritivo concentrtito in piccolissimo volume 

Duo tavolette di cioccoltitte al PLASMON equivalgono, come principii nutriewt), a )25 
,gi,"aimmi di filetto di bue di prima qualità. 
Prezzo del cioccolatte extraflno Vaniglia in tavolette debitamente confezionate di gr. 128-130 al 

kg. L. il.50; per ogni tavoletta L, 1,50; piccole tavolette saggio L. 0.2B. 

Bìscoll] ai Plasmon 
Questi biscotti si preparano con e senza zucchero. Sono fatti di farina ,4) prima qualità alla quale si aggiunge il 90 percento di PLASMON. 
Questa addizioiiia. aumenta considerevolmente il valore nutritivo-del biscotto e-facilita l'assimilazione degli elementi che costituiscono la carne. 

Un bscotto di PLASMON è altrettanto nutriente qunnto una mezza dozzin-' di biscotti ordinari, - Si fabbricano speciali biscotti per diabetici. 

è^catole saìciate di fabbricazione speciale delia S. L S. P., di 1 Ib. ing., L. 2. 

Plasmon-Luncheon 
Colaxione tascabile (Voi cm. 11x3 l[3x31|^) 

Racchiude in «volume minimo» gli elementi necessari per una nutrizione perfetta, sufflci'etìto1itìi"'ÌtfcÀliòl'*ài«o. Indispeosabile ai Tui'isti, 
Automobilisti, Viaggiatori, ecc. — Prezzo L. 0.75. 

0- _ _ V'-- ^t, i.^ 

/^>^ ^ ^ f e ^ 

Socìeià Italo Svizzera del «PLASMON» - Milano 
(an. cap. L. 550.000 ini. vepsato) 

Rappresentante: GIUSFPPE RI SOM! - Udine Marca di Fabbrica 

It PLASMÓ'N trovasi in vendita presso tutte le seguenti Ditte di Udine e Provinvia: 
•'*-t:i.l.J'^^'*f'P'^'"'''*''°.5^i'".°'^i"°.~ Bon Lodovico — Comessatti Giacomo — I^abris Angelo — Leoncini Quintino .. ., ^ . MarcoHa Pietro 

iniàini .Francesco — Nimis Luciano — Peilegrini G. B. ~ -larcento: lob Gregorio — Serafini G. B. — Codroipo: Lotti e C. — Spili... 
bep/o: Collesaii Andrea — Mamagn: Metz Francesco — Pordemme: Asquini Francesco — Francescoii Luigi — Lizier Fratelli — Torossi 
GvuSeppp ..j-:pr>iita di Pordenone: QevGser Giovanni — De Zotti Giuseppe — 'Preciso: Brevedan Teresa — C'arrer Giovanni — Ellero'Giu-
stppe Vettori .Fratelli, -r pderzo: Erler Eredi — Motta di Lìvenza : Pavan Andrea — Montebelluna: Conte Fratelli — Panciera Angelo — 
Polin Carlo — Belhtno; Bruzzo Fratelli — Dean Giuseppe — S. Dona di Piave; Bersani Alberto — Longo Gino — Noventa di Piave; 
Dtta ùgh di Paolo Perissinotto. 

m 


